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  Introduzione


  Se state leggendo questo volume, molto probabilmente il mondo di Premiere sta cominciando ad appassionarvi e questo lo spero vivamente.


  Nel volume precedente abbiamo analizzato in maniera generale l’interfaccia di Premiere Pro CC e le possibilità creative che questo poliedrico software ci mette a disposizione.


  Da ora in poi tutto quello che leggerete e che imparerete spero possiate metterlo in pratica con i materiali che vi metteremo a disposizione. Basterà scaricarli dai link riportati di volta in volta e inserirli nelle cartelle che creeremo all’interno del folder di progetto.


  In questo volume impareremo le diverse modalità di acquisizione dei contenuti multimediali: dall’importazione da nastro, all’acquisizione in batch, fino all’importazione di file multimediali e di progetti Photoshop, Final Cut o Avid Media Composer. Una volta acquisiti i nostri materiali impareremo a gestirli e a inserirli nel progetto di lavoro.


  La vostra timeline finalmente potrà ospitare del materiale su cui lavorare! Ci alleneremo nell’uso del pannello strumenti e, quindi, analizzeremo diversi modi necessari alla modifica delle clip audio/video in fase di editing.


  Tramite il supporto di un tutorial lavoreremo a un progetto di editing che ci permetterà di approfondire gli argomenti trattati e di avvicinarci a tecniche più avanzate di montaggio. Alla fine di questo volume avrete gli strumenti base per iniziare a muovervi con disinvoltura all’interno di Premiere e poter realizzare il vostro primo video.


  Buona lettura e buon lavoro!
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Modalità di acquisizione video:

impostazioni, controlli, archiviazione

A volte capita di imbattersi in progetti di lavoro i cui
contenuti multimediali hanno diversi formati e sono di diversa
natura. Quindi, all’interno del nostro progetto potremmo trovarci
nella condizione di importare materiale da sorgenti esterne come,
ad esempio, videocamere che registrano su nastro, oppure da file
nei formati più disparati, o file di progetto di software come
Photoshop, After Effects, o progetti di programmi
di editing video come Final Cut o Avid Media
Composer.

Non è il nostro caso, almeno per il momento, però cominciamo ad
analizzare le varie possibilità di acquisizione di contenuti
multimediali che Premiere ci mette a disposizione.

Acquisizione da sorgente
esterna/nastro

Acquisizione digitale

Oggigiorno l’utilizzo di videocamere che registrano su nastro
sta scomparendo nell’uso quotidiano e quindi capita sempre meno
spesso di dover acquisire materiale da questo tipo di supporti.

Potete acquisire sia video digitale registrato su nastro che
riprese dal vivo collegando il dispositivo esterno (videocamera o
registratore digitale) alla scheda di acquisizione installata sul
vostro computer tramite un cavo IEEE 1394 (Firewire). Per compiere
questa operazione dovete avere a disposizione:


	Una videocamera con uscita IEEE 1394

	Un cavo IEEE 1394

	Una porta IEEE 1394 installata sul computer



Se non li avete non vi preoccupate, non sono indispensabili ai
nostri fini. Vi mostrerò come fare passo passo e quando e se vi
occorrerà potrete ritornare su queste pagine.

Per prima cosa apriamo un nuovo progetto. Ricordate come si
fa?

Avviate Premiere, o se lo avete già fatto cliccate
CTRL + ALT + N per aprire un nuovo progetto.
Selezionate prima la cartella di destinazione che chiameremo
“Lezione 2” e nominate il progetto “Import”. Il percorso sarà
quindi:


C:\Utenti\User\Documenti\PremierePro\7.0\Lezione 2

Cliccate “Ok” e bentornati nell’interfaccia di
Premiere!

Siamo pronti per acquisire il nostro filmato, o almeno a vedere
come si fa.

Dalla barra dei menu cliccate File > Acquisisci
oppure premete direttamente la Shortcut F5 per aprire la finestra
di Acquisizione.
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Da questo pannello potremo gestire direttamente il dispositivo
esterno DV/HDV senza dover più intervenire su di esso se non per
cambiare nastro.

Nella finestra Acquisizione in alto al centro
troviamo l’Area di stato dove Premiere ci
indica che “Il dispositivo di acquisizione non è in linea”. Prima
di collegare la videocamera al computer andiamo a vedere la
tabulazione Impostazioni che si trova sulla
destra, accanto alla tabulazione
Archiviazione.
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Come potete vedere, nelle Impostazioni
di acquisizione è impostato di default il formato
DV, ma se necessitate acquisire del materiale in formato HDV potete
cliccare su “Modifica” e scegliere come “Formato di acquisizione:
HDV”.
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Spostiamoci più in basso e andiamo a controllare la sezione
riservata alle Posizioni di acquisizione.
Premiere offre come predefinito il percorso corrispondente
al progetto su cui stiamo lavorando. Per motivi di ordine pratico è
sempre meglio creare una cartella dedicata al materiale acquisito,
che nel nostro caso chiameremo “Materiale DV”. Basta cliccare su
“Sfoglia” e procedere all’operazione.

Percorso:
C:\Utenti\User\Documenti\PremierePro\7.0\Lezione2\Materiale
DV
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Inoltre, sotto il percorso selezionato, Premiere ci
indica quanto spazio disponibile abbiamo a disposizione sul nostro
Hard-disk, in maniera tale da non avere brutte sorprese durante la
fase di acquisizione. Calcolate che 18 minuti di acquisizione DV
occupano circa 4GB di spazio. (4GB è anche il limite massimo di
acquisizione per Hard-disk con formattazione FAT32. Gli Hard-disk
con formattazione NTFS non hanno limiti di dimensione file).


Tips: Prima di
iniziare ad acquisire controllate sempre lo stato della batteria
della vostra videocamera, nel caso in cui non utilizzaste la rete
elettrica.



Nella sezione “Controllo dispositivo” possiamo impostare i
parametri riferiti al nostro dispositivo esterno.
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Clicchiamo su “Opzioni” per accedere alla finestra “Impostazioni
controllo dispositivo DV/HDV”.
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Selezionate lo standard video (1) sui cui
lavorate: PAL (nel nostro caso).

Impostate la “Marca del dispositivo” (2) che
collegherete al computer.

Nella voce “Tipo di dispositivo” (3) trovate un
menu con la lista di vari modelli della marca corrispondente. Se la
vostra videocamera è inserita nell’elenco, selezionatela.
Altrimenti, selezionate “Standard”.

Per lo standard video PAL il “Formato codice di tempo”
(4) è “Senza drop-frame”.
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Anche in questa finestra Premiere ci indica che lo
stato del dispositivo (5) è attualmente: Non in
linea (Off-line).

Clicchiamo Ok e vediamo cosa troviamo più in basso.
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In “Dispositivo corrente” troviamo:

1 - Tempo di preroll:

Stabilisce quanto tempo prima, rispetto al punto di attacco,
Premiere deve avviare la riproduzione prima di iniziare
l’acquisizione.

2 - Offset codice di
tempo:

Regola il numero di fotogrammi da cui Premiere inizia
l’acquisizione rispetto al punto di attacco. Lasciare su “0” se non
si hanno particolari necessità di acquisizione.

3 - Infine, possiamo decidere se barrare o meno la casella
“Interrompi l’acquisizione in caso di fotogrammi saltati”. Potremmo
avere una perdita di fotogrammi nel caso in cui il nastro presenti
dei problemi di registrazione o se le testine della videocamera
dovessero essere sporche.

Dopo questa breve panoramica, è arrivato il momento di collegare
il cavo IEEE 1394 dalla videocamera (ancora spenta) alla porta
Firewire del vostro terminale. Successivamente accendete la
videocamera e impostatela sulla modalità riproduzione. Se non avete
nessun dispositivo esterno da collegare, non c’è problema, lo farò
io per voi!

Appena inserita la cassetta nella videocamera, Premiere
vi chiederà di dare un nome alla cassetta.
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Questo vi tornerà utile in fase di archiviazione o di recupero
dati in modalità Batch (come vedremo più avanti).

Tutti i “Controlli di trasporto” ora risultano attivi e “l’Area
di stato” è passata a “Interrotta”.
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Spostiamoci sulla tabulazione Archiviazione (In
alto a destra).
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Dalla sezione Imposta possiamo decidere cosa
acquisire: Audio e video, solo Audio, solo Video;
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Possiamo inoltre selezionare in quale
Raccoglitore all’interno del nostro progetto
andremo a posizionare la clip che acquisiremo.
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Possiamo crearlo successivamente oppure possiamo farlo subito,
come in questo caso; l’ho fatto senza uscire dal pannello
Acquisizione ma semplicemente spostandomi sulla
finestra Progetto, cliccando il pulsante destro
del mouse e cliccando su “Nuovo raccoglitore”, come abbiamo già
visto nel volume precedente.
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Per praticità ho nominato la cartella con lo stesso nome
attribuito alla cassetta (ROMA). Istantaneamente nell’elenco
“Archivia clip in” della finestra “Imposta” del pannello
Acquisizione è comparso il raccoglitore appena
creato.

Più in basso nella finestra Dati clip troviamo
tutte le informazioni che possiamo attribuire alla clip che andremo
ad acquisire:

[image: immagini16]

Nome cassetta (che abbiamo già specificat [...]


